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LOURDES 
IL RICHIAMO ALLA SANTITA’ CHE CONTINUA!  
di Margherita Vassileva 
 

Il tempo - il concetto più implacabile della nostra 
vita, passa e porta via con se stesso tutto, proprio 
tutto… e sembra come se questo tempo  si 
soffermasse per inginocchiarsi davanti alla 
magnificenza ed eternità di certi eventi … 
E proprio un tale evento avvenne 150 anni fa in 
Francia, a Lourdes, quando a partire dall’11 
febbraio 1858 si succedettero ben 18 comparizioni 
della Nostra Signora, davanti agli occhi di una 
povera fanciulla del posto, che non si rendeva 

nemmeno conto che quel freddo 11 febbraio del 1858 da una giornata 
normale si sarebbe trasformata nella giornata più importante della sua 
vita, e dove niente sarebbe stato come prima! Si può dire con certezza 
che questo non era valido solo per la povera ragazza francese, ma per 
tutto il mondo! 
E così, quel giorno lei si recò a raccogliere legna, insieme alla sorella ed 
un’altra amichetta, verso una grotta fuori della cittadina, che serviva per il 
rifugio dei maiali. Bisogna sottolineare il fatto che il posto dove avvennero 
queste straordinarie apparizioni era estremamente sporco, pieno di 
fango… infatti quanto è simbolico tutto ciò, proprio come la nera sporcizia 
dei nostri peccati! 
Indubbiamente è stato scritto molto a proposito delle 18 “venute” della 
Nostra Signora in mezzo a noi, sono state descritte dettagliatamente, ma 
ciò che è essenziale, e che spicca fortemente, è che Lei scende come una 
Madre preoccupata per i propri figli, che vuole riportare sulla strada giusta 
della conversione e riconciliazione con il Padre. Desidera anche che 
questi figli approfondiscano il loro cammino verso  Dio e che si rivolgano 
alla preghiera, il che vuol dire un cambiamento radicale di tutta la vita, 
che spesso passa dietro la conchiglia dell’egoismo umano, priva 
dell’amore di Dio. Questo è l’appello fondamentale che Lei rivolge a noi: 
penitenza e preghiera! 
 
Durante i loro incontri la Vergine farà degli annunci e richieste, ma la 
promessa principale durante la 3° apparizione il 18 febbraio 1858 è: 
“non Le prometto felicità in questo mondo, ma nell’altro!” E proprio qui 
spiccano di nuovo le radici della nostra fede cristiana, per che cosa siamo 
chiamati qui, sulla terra! Questa promessa invita a riflettere su quanto la 
vita terrena è breve e transitoria e quanto eterna è l’anima! L’appello è 
rivolto non solo a Bernadette, ma a tutti noi, presi dalla quotidianità della 
nostra esistenza materiale, piena di fama, di potere e di tanti oggetti belli 
e seducenti che ci accompagnano nel nostro quotidiano e che ci 
“invitano” ad averli, ma ad un prezzo che è sempre molto salato rispetto 
all’obiettivo finale perché porta alla perdita dell’anima per l’eternità! Come 
se noi dimenticassimo il nostro obiettivo principale: conservarci per 
l’eternità e corriamo dietro le ambizioni illusorie e ingannanti di grandi 
poteri, fama, case, macchina sempre più bella, gioielli, numerosi conti 
correnti…., che una volta poste come obiettivo della nostra esigenza, non 
portano ad altro che alla distruzione completa dell’essere umano! Tutto 
ciò può essere comparato con una bolla di sapone con tutte le sue belle  
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sfumature… ma una volta scoppiata, lascia nell’anima del suo proprietario 
un terribile senso di un devastante vuoto assoluto! 
Ricordiamo che nell’apparizione avvenuta il 25 febbraio 1858, la Nostra 
Signora chiese a Bernadette di bere dell’acqua dalla fonte e mangiare 
dell’erba che cresceva sul quel posto sporco e fangoso… inizialmente la 
fanciulla non capì, pensò che si trattasse dell’acqua del fiume corrente 
dirimpetto alla grotta, ma la Misteriosa Sconosciuta indica molto 
chiaramente con la mano il posto nella grotta. E’ proprio lì che la ragazza, 
scavando nella terra con la mano, solo al quarto tentativo riuscì a 
superare il proprio disgusto ed a bere l’acqua fangosa… che simbolismo 
forte e limpido! E quanto sono inequivocabili le parole della piccola 
fanciulla francese, considerata matta dalla folla: “…faccio questo per i 
peccatori!” A partire da questo momento a tutt’oggi, in quel posto esiste 
una delle fonti d’acqua più frequentate al mondo, affollata da migliaia di 
persone nella ricerca di guarigione e purificazione! 
 
Nella 13° apparizione, avvenuta il 2 marzo 1858, Lei chiede a Bernadette 
di annunciare ai preti di venire sul posto per fare delle processioni, 
nonché di costruire una cappella. La ragazza corre subito dal parroco di 
Lourdes, padre Peyramale, che inizialmente si dimostra molto diffidente e 
non solo: nasce il seguente problema - la Misteriosa Sconosciuta non 
rivela la propria personalità, anche se le è stato già chiesto più di una 
volta dalla ragazza. Invece il prete insiste su questo. E’ solo nella 16° 
apparizione (26.III.1858) che Lei svelerà questa personalità, facendolo in 
una maniera straordinaria, utilizzando il dialetto locale, Lei finalmente 
risponde alla Bernadette il seguente: “Que soy era Immaculada 
Counceptiou”… e la povera ragazza, che farà la sua prima comunione solo 
4 mesi dopo, non ha nemmeno sentito parlare né di Papa Pio IX, né del 
dogma cattolico dell’Immacolata Concezione da lui proclamato 4 anni 
prima di questi eventi – l’8.XII.1854, affermando così un concetto nel 
quale la Chiesa ha sempre creduto e che ha sempre venerato! La ragazza 
corre dal parroco e gli ripete le parole appena sentite, ed è adesso lui che 
rimane a bocca asciutta e le chiede: “Ma lo sai cosa vuol dire questo?”…. 
la risposta è semplice: “No, signore.” E’ da togliere il fiato, tutto lascia 
spazio allo silenzio… parla solo il Vangelo: “Beati i poveri in spirito, perché 
di essi è il Regno dei cieli.”  
 
E oggi, 150 anni dopo, le “visite” della Nostra Signora così profonde e 
significative per la nostra esistenza continuano ad attirare sempre e 
sempre di più i flussi di gente verso Lourdes, e chiamarli alla penitenza e 
preghiera! 
In conclusione si può dire che non è mai stata, non c’è e non ci sarà  PIÙ-
PURA, PIÙ-BELLA E PIÙ-AMOREVOLE DONNA, che è scesa dai Cieli in 
mezzo a noi con il fervente desiderio materno di abbracciarci tutti i di 
portaci al Padre! 
 
 
 


